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crisi 
e il dibattito nel PCI 

(Dalla prima pagina) 
ta di novembre. Si capisco­
no certe osservazioni. Ma 
porre con chiarezza quel 
nodo di problemi non si' 
gnifica arroccarsi, fare una 
operazione integralistica, 
contrapporsi a tutti i par­
titi accomunati nella stes­
sa condanna. In realtà, si­
gnifica porre un problema 
oggettivo che riguarda tut­
ta la democrazia italiana. 
E se guardiamo a certi fer­
menti nuovi, credo possia­
mo dire che, di fatto, con­
trastando questa deriva, noi 
apriamo spazi e offriamo 
terreni di azione, e di azio­
ne rinnovatrìce, a tutta la 
sinistra e a tutte le forze 
democratiche. Chiarire N ?i a 
di noi, e con gli altri, que­
sto punto essenziale e mol­
to importante. E chiarirlo 
non solo a parole ma con 
proposte e iniziative ade­
guate. , ...•'.:, ":•>.•• 

• Così, mi pare, è possibi­
le anche sgombrare il cam­
po dall'equivoco di un PCI 
geloso di Craxi e tutto in­
tento a contrastarne l'asce­
sa. Le nostre grandi preoc­
cupazioni per un certo in­
dirizzo politico e un cer­
to modo di fare politica 
del PSI nascono da ragio­
ni serie, non da calcoli di 
partito. Nascono proprio 
da questa visione dette co­
se, alla luce della quale 
appare in tutta la sua pe­
ricolosità (solo per noi?) 
una concezione dell'alter­
nanza < come pura contesa 
del potere alla DC, a tutti 
i costi: in sostanza su un 
terreno moderato, spingen­
dola a destra e facendo 
della esclusione del PCI 
dal governo una condizio­
ne della propria forza con­
trattuale. Ciò è dramma­
tico, accresce le nostre re­
sponsabilità unitarie, non, 
ce ne libera. ' E nemmeno • 
cancella il fatto che il PSI 
non è la DC, resta una 
grande forza impiantata 
nella sinistra, i cui mili­
tanti sentono come toro 
scopo quello di riforma­
re l'Italia. Ma riformarla 
quando? Come? Con quali 
forze? Come farlo se nel 
frattempo si innescano pro­
cessi disgreganti del bloc­
co sociale su cui poggia 
ta forza della sinistra e 
non si contrastano le spiti. 
te a ridurre la democrar 
Zia e le istituzioni a un 
guscio vuoto? 

• Di qui il nostro compi­
to. Chi ' può pensare che 
possiamo limitarci ad esi­
bire la nostra diversità? 
Ma anche qui bisogna 
sgombrare il campo da un 
equivoco. Che cosa si in-

Pertini 
. torna a Roma 
VAL GARDENA — Il presi-
dente della Repubblica Ferti-
*-: u* i"»*«.ipto ieri pomerig­
gio le Val Gardena a bordo 
e. un elicottero dei carabinie­
ri per raggiungere Verena 
da dove in aereo prosegui­
rà per Roma. 

Pertini ha trascorso un pe- j 
riodo di riposo ospite del cen­
tro addestramento alpino dei 
carabinieri . ' 

tende per diversità? Una 
estraneità, un venire da 
lontano, solo un patrimo­
nio politico-morate che sia 
solo cosa nostra e da gio­
care in contrapposizione 
agli altri? Oppure una sin­
golare capacità di dare una 
risposta nuova, originale, 
in avanti, ai problemi ita­
liani, sciogliendo il nodo 
della contraddizione in cui 
mi pare si dibatta la sini­
stra? Di recente, nel cor­
so di un dibattito qualcu­
no mi ha fatto osservare 
che è strano come nelle 
nostre file si parli solo del 
PSI. Giacché, dopotutto, se 
vogliamo contestare il co­
siddetto teorema di Craxi 
(l'aggiornamento del fatto­
re K. alla luce del declino 
della DC. cioè ta tesi che 
la legittimazione del PSI 
come partito guida delta 
smistra, piaccia o non piac­
cia, sta nel fatto che in 
una società occidentale il 
fronte del cambiamento 
— quando di cambiamen­
to di governo si tratta e 
non solo di lotta dall'op­
posizione — non può es­
sere egemonizzato dai co­
munisti) dobbiamo discu­
tere non tanto del PSI 
quanto del PCI. Ma non 
tanto della sua • democra­
ticità — che è sempre più 
difficile contestare — quan­
to della sua « figura » sto-

• rica, della sua capacità di 
essere interprete di' una 
realtà sociale e di un am­
biente etico e culturale 
come quello italiano, del 
suo essere una forza eu­
ropea a pieno titolo. 

C'è qualcosa di fecon­
do in questa osservazione. 
E a ben vedere sta qui la ] 
ragione di quell'inquietudi­
ne e di quel continuo in­
terrogarsi che c'è nelle no­
stre file. In fondo è que­
sto il tema di una discus­
sione che non è solo HO-' 
stra ma coinvolge e impe­
gna tutta ta sinistra. Dob­
biamo - accettare il teore­
ma di Craxi? E' ciò che 
motti ci chiedono. E' '• una 
politica. Ma si dica anche 
come sia possibile trasfe­
rire da un organismo viven­
te all'altro non voti ma 
•valori, aggregazioni uma­
ne. tessuti reali di demo­
crazia organizzata, senza " 
che il sangue coti a terra 
e non noi soli ma l'organi­
smo complessivo delta sini­
stra muoia. Dobbiamo allo­
ra dire di no, in nome so­
lo di una ragione e dì un 
orgoglio di partito, col ri­
schio di isolarci e di spac­
care per una fase indefini­
ta la sinistra? Non è accet­
tabile questa falsa rappre­
sentazione della nostra po­
litica. Ma teniamola pure a 
mente come un rischio ipo­
tetico. Ma soprattutto — ec­
co il nucleo del mio lungo 
ragionare — spostiamo in 
avanti, fuori da questi fal­
si dilemmi la discussione. 
Il punto è un altro. E' che 
il teorema di Craxi non reg­
ge perché il PCI non è sol­
tanto quella grande novità 
(il « partito nuovo » di To­
gliatti) che è stata finora. 
Esso è ta forza politica 
che, oggettivamente, per il 
suo singolare modo di es­
sere può fronteggiare, non 
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da sola ma meglio di altri, 
una crisi di questa natu­
ra e dare una risposta po­
sitiva, costruttiva al che 

• cosa c'è dopo il regime de­
mocristiano. E ciò proprio 
per quella parte della sua 
diversità che può consen­
tirgli di confrontarsi dav­
vero con ta società italia­
na, promuovendo nuove 
idee, nuove soluzioni pro­
duttive, nuovi modi di vita. 
E può, quindi, lavorare lai­
camente per riunire forze 
intorno a un progetto di 
società. Mitterrand è certa-

l mente un'altra cosa ma ci 
colpisce quel suo senso del­
l'unità e, al tempo stesso, 
della grande articolazione 
che ormai non può non ave­
re il mondo della sinistra 
e del progresso. ; 

Noi non ci divideremo tra 
settari e subalterni. Questo 
e il sogno dei nostri avver­
sari e dei nemici della de­
mocrazia italiana. Indiriz­
ziamo invece tutti i nostri 
sforzi, nel modo più libe­
ro e creativo, nel senso di 
ridefinire laicamente il ruo­
lo, la funzione nazionale di 
questo partito come una 
necessità oggettiva, come 
qualcosa che discende so­
prattutto da un grande 
compito politico attuate: 
attrezzare ia sinistra a fron­
teggiare questa crisi italia­
na, con questi caratteri ori­
ginali. -. -.:•; '• 

Siamo semplicemente di 
fronte a una nuova fase ri­
formistica? Se è cosi noi 
stiamo sbagliando molte 
cose. Ma se non è così, il 
compito nostro non può es­
sere solo quello di incalza­
re e condizionare i sociali­
sti. E' diverso, più vasto. Se 
ci troviamo di fronte a una 
situazione del tutto origi­
nale, con al centro la cri­
si di un regime ipolitico, 
con un problema economi­
co che mette in causa se 
non la catastrofe il distac­
co dell'Italia dal gruppo 
delle nazioni più avanzate, 
con un problema di unita 
del paese e di indipenden­
za nazionale, allora dobbia­
mo dare alla nostra oppo­
sizione tutto il significato, 
il respiro, i contenuti di 
una alternativa democrati­
ca. -• Cioè una alternativa 
ampia: non a una formula 
parlamentare ma a tenden­
ze che rimettono in discus­
sione conquiste fondamen­
tali per tutti, non solo per 
gli operai. Perciò davvero 
non ci interessa il gioco al 
massacro dei governi solo 
perché ci escludono: pro­
prio perché partiamo dal­
le tendenze più di fondo 
che si scontrano nel paese, 
rra i partiti e all'interno 
dei partiti, in rapporto at­
ta crisi di un sistema poli­
tico statate complessivo, 
per noi è chiaro che non 
sono tutti uguali, tutti i 
governi e tutti i parliti, i 
quoti, non per caso, sono 
tutti motto " travagliati e 
attraversati dal contrasto 
tra progresso e conserva­
zione. Ed è per la stessa ra­
gione che siamo ben con­
sapevoli della assoluta ne­
cessità di ricostituire alme­
no una certa unità a sini­
stra, senza di che tutto di­
venta estremamente diffi­
cile. E se ragioniamo cosi 
è anche evidente come dal­
l'opposizione • sia possibile 
lavorare in positivo, con to 
scontro ma anche col con­
fronto, per invertire ten­
denze e aprire nuovi spazi 
democratici . 

-. Così io ho capito la svol­
ta di novembre. Non come 
un tirarsi fuori, un induri-

! mento deltopposizione in 
I *enso settario, ma come la 
\ conquista di una posizione 

forte da cui cominciare a 
definire una piattaforma 
politica costruttiva di una 
risposta democratica all'al­
tezza di questi problemi 
nuovi. 

Compito difficile perché 
si tratta di battere sentie­
ri mediti. La discussione 
dovrebbe servire a questo, 

! e spetta alta direzione or­
ganizzare e dirigere una si­
mile impresa collettiva. 

Si è 
. A -'; "» 

più 
(Dalla prima pagina) 

ino attuare — afferma — una 
grande mobilitazione popolare 
cne coinvolga tutti gli Stati 
e ch<s converga unitariamente 
in un movimento di opinione 
pubblica e di pressione ade­
guato ai perìcoli della situa­
zione ed ai problemi che deb­
bono essere affrontati e ri­
solti ». 

Giovane e biondissima Ma­
ry McFadden, consigliere la­
burista di Glasgow, la più 
grande città della Scozia, ri­
volge il suo saluto in italia­
no. «La mia città — dice — 
vive quotidianamente sotto ¥ 
incubo della catastrofe nu­
cleare.̂  Glasgow è circondata 
da depositi di armi nucleari 
inglesi e americane che pos­
sono diventare bersagli, da 
grandi basi di sottomarini nu­
cleari. Nell'estuario del .no­
stro fiume si trovano un ar­
senale e un aeroporto della 
Nato». Poi parole tremende: 
e In caso ; di guerra poco o 
nulla resterebbe della mia cit­
tà e della mia gente». Le 
superpotenze di fronte alla 
prospettiva della distruzione 
dell'EurtìDa, sapranno tratte­
nersi da atti irreparabili? Lo 
si può pensare, «ma noi eu­
ropei non possiamo stare a 
guardare, aggrappandoci alla 
speranza ». 

Mary McFadden legge poi 

l'ordine del giorno votato dal 
Consiglio comunale di Gla­
sgow che chiede al governo 
dì € rinunciare alla costru­
zione e atta localizzazione del­
le armi nucleari nel territo­
rio della città ». •>•••• < 

Il messaggio di pace, di so­
lidarietà, di amicizia del po­
polo di Madrid, dol suo Co­
mune e del suo sindaco Tier-
no Galvan, ' lo legge il vice 
sindaco Eduardo Mangada. 
« Questo ' messaggio — • dice 
Mangada — non è una sem­
plice testimonianza. Ha un si­
gnificato concreto perché vie­
ne da un paese come la Spa­
gna e da una città come Ma­
drid chs hanno all'ordine del 
giorno • un grande dibattito 
sul possibile ingresso della 
Spagna nella Nato. 

Tutte le forze progressiste 
ed in primo luogo il Partito 
socialista operaio di (Spagna 
ed il Partito comunista spa­
gnolo — i quali hanno la gran­
de responsabilità di governare 
Madrid e le grandi città spa­
gnole — difendono insieme ai 
loro cittadini la grande idea 
di un superamento dei blocchi 
contrapposti, della distensione, 
del disarmo perchè ogni popo­
lo e ogni nazione siano più li­
beri. Per questo ci opponia­
mo con i nostri cittadini al­
l'ingresso della Spagna nella 
Nato ». Un messaggio di unità 
della sinistra spagnola che si 
conclude con un atto di fidu­

cia nel futuro: «Vogliamo 
proporre per i giovani di oggi 
e di domani un mondo miglio­
re, di pace, senza armi. Non 
è un'utopia, è una necessità». 

« Indipendentemente ' dalla 
concentrazione di testate nu­
cleari in Europa — afferma 
a sua volta Jacques, sindaco 
di Ivry, in Francia — un pe­
ricolo estremamente grave è 
rappresentato dalla decisione 
del presidente Reagan di co­
struire la bomba N. Comuni­
sti e socialisti francesi hanno 
raggiunto un accordo di gover­
no nel cui ambito deve trova­
re posto una azione unitaria 
e incisiva in difesa della pace. 
per la trattativa». 

«La crisi delle metropoli e 
delle grandi città del mondo 
— dice fra l'altro Luigi Pe-
troselli, sindaco di Roma — è 
un aspetto della crisi mondia­
le. Esse sono forse i luoghi 
dove è più visibile, in occi­
dente come in oriente, il fal­
limento del mito sviluppo 
uguale progresso. Tra la cri­
si delle' metropoli occidentali 
(dovuta a sprechi, emargina­
zione di vasti strati, dissesti 
ecologici) e la crisi delle me­
tropoli del Terzo e del Quar­
to mondo (provocata da sotto­
sviluppo, povertà. fame) c'è 

* un legame sempre più stretto. 
un destino comune. Non c'è 
alternativa ad una pace nella 
giustizia —, afferma il sinda­

co di Roma — ad un nuovo 
corso mondiale fondato sulla 
cooperazione internazionale, 
che porti ad un uso e ad una 
distribuzione diversi delle ri­
sorse e ad uno sviluppo auto­
nomo e indipendente di ogni 
nazione». -' 

Petroselli si è soffermato sul 
significato del riconoscimento 
da parte della Francia e del 
Messico del Fronte di libera-
z.one del Salvador ed ha così 
concluso: «Non sono in di­
scussione la fedeltà ai patti 
né, tanto meno, le scelte e 
gli schieramenti politico-par­
lamentari. E* in discussione, 
invece, la possibilità concre­
ta di un disarmo controllato 
e di una trattativa multilate­
rale ». 

Alle ' voci delle catta che 
chiedono di poter migliorare 
la qualità della vita in un fu­
turo di pace, ai sono aggiun­
ti i messaggi del greco Tean 
Papatheodoru. presidente del­
l'Unione delle città mediterra­
nee, del sindaco di Ginevra. 
del vice sindaco di Lione, del 
sindaco di Liegi. 

Il sindaco socialista di Ge­
nova, Cerofolini, impegnato 
nella città ligure, ha inviato 
un telegramma in cui rinnova 
la « calda adesione » all'ini­
ziativa. 

Ma un'altra voce significa­
tiva si è levata sotto 5 gran­
de teatro tenda: quella del 
sindaco di Baklin, un paese 

vicino a Beirut. Dal Libano 
tormentato si è levata questa 
voce per chiedere che ogni 
città, ogni paese dia il suo 
contributo • alla realizzazione 
di un villaggio per la pace. 

Così, con questo spirito uni­
tario, con questo impegno so­
lenne ed appassionato che ha 
trovato una efficace sintesi 
nel discorso di Nilde Jotti, di 
cui riferiamo a parte, si è 
aperta ila «Festa dell'Unità, al­
la cui cerimonia di inaugura­
zione erano presenti numero­
si esponenti socialisti e rap­
presentanti di" tutti gli altri 
partiti invitati. Al tema della 
difesa della pace dedicherà 
due altre grandi manifesta­
zioni: quella nazionale indet­
ta dai giovani comunisti sa­
bato 19 e quella conclusiva. 
domenica 20. con Enrico Ber­
linguer. 

La Festa per quindici gior­
ni darà modo ai uVnesi, ai 
piemontesi, ai visitatori : pro­
venienti dalle altre città e re­
gioni d'Italia di discutere, ri­
flettere e divertirsi. Saranno 
in molti, a giudicare dall'im­
ponente afflusso delle prime 
ore. a •raccogliere l'invito del 
PCI, a partecipare a questa 
Festa . diversa e coraggiosa 
che è il frutto di sacrificio, 
di centinaia di migliaia di ore 
di lavoro e di fatica, che rap­
presenta una pacifica, intel­
ligente, serena sfida ai pxo-

1 Memi del nostro tempo. 

Tramonta lo luna di miele» di Reagan 
(Dalla prima pagina) . 

Sull'opposto . versante, il 
mondo del lavoro organizzato 
esce dalla posizione di guar­
dinga attesa assunta dopo le 
elezioni ed apre le ostilità 
contro la Casa Bianca. La 
giornata di domani, festa del 
Labor Day, è emblematica. Il 
movimento sindacale scende 
in piazza con grandi sfilate 
a New York ed in altre città 
dell'Unione. Una simile cele­
brazione del Labor Day non 
si aveva più dai tempi del 
Vietnam. Per intendere ciò 
che significa questa novità bi­
sogna ricordare che da oltre 
mezzo secolo la festa del la­
vora, che in tutto il mondo 
rievoca le vittime operaie del­
l'eccidio di Chicago, qui si ce­
lebra il primo lunedì di set­
tembre per proteggere il sin­
dacalismo americano da virus 
internazionalisti e sovversivi. 
Reagan ha deciso di scegliere 
il Labor Day per compiere un 
gesto davvero simbolico: con­
segnare al sindaco di New 
York il contributo federale 
per l'avvio della costruzione 
di una discussa e costosa au­
tostrada urbana che equivale 
ad uno schiaffo sulla faccia 
dei milioni di newyorkesi co­
stretti ogni giorno ad usare 
una sotterranea giunta al li­
mite dello sfascio. .-

La visita del presidente al­
la metropoli che riassume ed 
esaspera le meraviglie e le 
bassezze dell'America trove­
rà però un imprevisto con­
traltare: sulla celeberrima 
Quinta Strada si svolgerà una 
parata sindacale in una chia­
ve nettamente polemica con­
tro l'uomo della Casa Bian­
ca e contro il sindaco-Edward 
Koch che gli tiene i bordone 
con il suo trasformismo di po­
liticante democratico dispo­
sto a tutto pur di farsi rieleg­
gere da una maggioranza di 
moderati e di benestanti. Il 
« orano* marshalh della parata 
sarà il presidente della AFL-
CIO Lane Kirkland. Il pez­
zo forte sarà la testa del cor­
teo: 500 controllori di volo, 
avanguardia dei 12.000 sciope­
ranti . licenziati con •• un atto 
di forza che non ha preceden­
ti, sfileranno incatenati. Per 
quanto impopolare e perden­
te sia stato questo sciopero, 
il movimento sindacale lo ha 
interpretato .' come uno. sfida 
del pàtere a tutto il mondo \ 
del lavoro. Del resto, anche 
chi dissentiva dalla lotta dei 
controllori /fi volo non condivi­
de il licenziamento in tronco 
di 12J0OO scioperanti e la di­
struzione di un sindacato che 
peraltro era stato scavalcato 
dal radicalismo dei suoi stessi 
iscritti. •'•••: • •..-•.--

II movimento sindacale new­

yorkese farà - scendere in 
campo centoventimila lavora­
tori, = centocinquanta bande 
musicali, cento carri carne­
valeschi, • innumerevoli ' ban­
diere a stelle e strisce, centi­
naia di ' majorettes, il tutto 
perfettamente in stile con 
questa tipica manifestazione 
del folklore americano. Ma in 
città già spuntano i germo­
gli di quella che potrebbe es- j 
sere una nuova primavera * 
della sinistra democratica: 
manifestini contro la bomba 
al neutrone, ciclostilati sul 
Salvador, appelli a difendere 
il diritto all'aborto, xerocopie 
con i versi più ribelli di Bob 
Marley, satiriche frecciate 
contro la maral majority, im­
magini della Guernica picas-
siana, riproduzioni dell'ultimo 
fotogramma dei « Tempi mo­
derni » di Charlie Chaplin. Fi­
no alla petizione che chiede 
di adottare come inno nazio­
nale americano la canzone 
più struggente di John Len-
non, < Imagine »: ti sogno dj 
un mondo di pace in cui gii 
uomini si sentono fratelli, li­
beri. eguali:..'•'"'••:-:• ••;•=•>•:. 

Sfilate analoghe si avran­
no anche in altri centri, in 
vista di una giornata nazio­
nale di solidarietà che il mo­
vimento. sindacale; ha indetto 
a Washington per U 19 settem­
bre: un grande appuntamento 
per questa nuova « altra 

Messaggio del governo a Solidarnosc 
; (Dalia prima pagina) : . 

cati, Stanàslaw Cwsek. che 
dirige Ja delegazione del go­
verno al congresso, prenden­
do la parola ha letto di de­
legati un messaggio del vi­
ce primo ministro Rakowski, 
il quale ha ribadito che il 
governo è deciso a mantene­
re fede agli accordi di un 
anno fa, desidera avere rap­
porti di collaborazione con 
SoUdaroosc, ma tutto ciò ri­
chiede reciprocità e che il 
sindacato non svegga un ruo­
lo politico. La Polonia, ha 
scritto Rakowski nel messag­
gio, ha bisogno di pace e di 
tranquillità e il governo spe­
ra che Solidarnosc si opporrà 
aU'aumento delle tensioni e 

i rinuncerà ad azioni contrarie 
all'interesse e all'ordine del­
lo stato socialista. Augurando 
ai delegati un proficuo lavo­
ro, Ciosek da parte sua ha 
aggiunto l'auspicio che il con­
gresso indicherà al sindacato 
una strada «lungo la quale 
ci incontreremo*. 

SigraTrcatìvanieme. in matti­
nata. il primate di Polonia 
monsignor Josef. Gfcmp, net-
l'omelia pronunciata alla mes­

sa che aveva preceduto 3a 
apertura del congresso e ce-
Sebrata nella cattedrale del 
rione di Danzica dove si tro­
va il palazzo dello sport, ave­
va lanciato un.invito alla tol­
leranza e aUa comprensione 

In mattinata hanno preso la 
parola i rappresentanti della 
CISL internazionale e delia 
Confederazione mondiale del J 
lavoro. Nel pomeriggio hanno 
parlato Lama. Camiti e Ben­
venuto e dirigenti sindacaii 
giapponesi e francesi. 

« Abbiamo seguito con gran­
de interesse — ha detto La­
ma — l'evoluzione degli av­
venimenti polacchi nel cor­
so di quest'anno, constatan­
do con soddisfazione che le 
forze del rinnovamento sono i 
presenti non soltanto nel vo­
stro sindacato, ma. sia pure 
con evidenti difficoltà, anche 
nelle strutture politiche dei 
paese, e che è continuato l'im­
pegno delle autorità religiose 
nella ricerca di soluzioni ispi­
rate all'unità ed all'interesse 
della Nazione polacca». La­
ma ha concluso con un preoc­
cupato richiamo «alla folle 
corsa al riarmo in atto oggi 
TJRTtJCGaarmcnté d» parie dei-

te grandi potenze» e sotto­
lineando che la Federazione 
sindacale italiana CGIL<3SL-
UIL «afferma con forza la 
necessità che il negoziato par­
ta subito, con il diretto con­
corso dell'Europa». 

Camiti ha definito l'azione 
di Solidarnosc « al tempo stes­
so coraggiosa e saggia »: an-
ch'egli ha rilevato i pericoli 
della corsa al riarmo, ricor­
dando le parole del «Papa 
polacco > sulla necessità di 
«dire all'Ovest come all'Est 
che occorre liberare il mondo 
dalle armi nucleari». 

Benvenuto ha detto che bi­
sogna operare « per il dialogo, 
la cooperazione e la distensio­
ne ad Est come ad Ovest, a 
Nord come a Sud » e che ciò 
«deve essere fatto concreta­
mente anche con una assun­
zione di responsabilità verso 
la Polonia da parte dell'Euro­
pa con aiuti, crediti, solida­
rietà politica nel rispetto del­
le vostre convinzioni e della 
vostra realtà»: ha aggiunto 
che « nessun atto di forza 'po­
trebbe invertire il cono della 
storia senza provocare rotture 
insanabili e pericoli gravi per 
il mondo intero ». 

America » che si contrappone 
al reaganismo. 
'yUn mese fa, il presidente era 
partito per una vacanza inso­
litamente lunga nel suo ranch 
californiano come il protago­
nista di due vittoriosi blitz: 
uno parlamentare, l'altro sin­
dacale. Al Congresso era riu­
scito ad aggregare una lar­
ghissima maggioranza attorno 
al bilancio • che riassume la 
filosofia economica del nuo­
vo conservatorismo: riduzio­
ne della spesa pubblica, ta­
gli all'assistenza sociale, in­
centivi . all'industria privata 
attraverso gli sgravi fiscali e 
l'eliminazione dei lìmiti legi­
slativi ed ecologici posti allo 
sviluppo incontrollato - della 
imprenditoria e alla devasta­
zione dell'ambiente. In campo 
.sindacale, aveva colto l'occa­
sione dello sciopero degli uo­
mini-radar per un. richiamo 
all'ordine di tutto il.movimen­
to operaio. A distanza di ap-

'•pena un mese, davanti ad un' 
assemblea di sindacalisti riu­
niti a Chicago, ha dovuto.di­
stinguere tra scioperi illeciti, 
quelli dei dipendenti governa­
tivi, e scioperi leciti, tutti gli 
altri. E ha pronunciato un 
enfatico atto di fede nel « nuo­
vo Rinascimento » americano 
che dovrebbe derivare dal ri­
lancio del ' liberismo selvag­
gio. La platea ha salutato 

con cortese freddezza questo 
miraggio, e questa distinzione 
tra i diritti che Reagan ac­
corda ai lavoratori polacchi 
e quelli che nega ai lavora­
tori americani. , - . v ••'-•.;'.• 

Forse è presto per parlare 
di crisi del reaganismo. Ma 
è certo.che l'alone di consen­
so, di • fidùcia,; di - simpatia 
che ha circondato ; il •" presi­
dente nel primo semestre del 
suo mandato si è impicciolito 
e si è ingrigito. Alla fine del­
la luna di miele politica, con, 
la ripresa autunnale, anche 
sulla politica interna e sullo, 
strategia economica di Rea­
gan si addensano gli inter­
rogativi ed i dubbi che fino­
ra punteggiavano la sua ini­
ziativa internazionale. In un 
mese soltanto, l'uomo che ap­
pariva edera il Roosevelt re­
pubblicano.. U leader di una 
larga maggioranza, il simbo^ 
lo della nuova stagione con­
servatrice americana, l'incar­
nazione di un neo-moderati­
smo rampante, si- è ridimen­
sionato a capo di una parte, 
a guida contestata di una na­
zione irrequieta. E tutto ciò 
nonostante la latitanza di una 
alternativa, di una vera op­
posizione politica, giacché il 
partito democratico anche in 
questa nuova fase continua a 
recitare la parte del grande 
assente. 

Ucciso in Iran Ghodussi 
'--'•*(Dalla prima pagina)' 

Lìioiatoieslam Ali Ghodus­
si, gravemente ustionato dal­
l'incendio, ; è stato portato 
d'urgenza all'ospedale. Dap­
prima è stato detto eh? aveva 
solo « ustioni leggere »'ad una 
gamba ma poi nel primo po­
meriggio è venuto l'annuncio 
de] suo decesso, avvenuto al-
le 14,10, ed è stato precisato 
che il magistrato aveva avuto 
«entrambi gli arti inferiori 
devastati dall'esplosione ». -
-. Subito dopo là scoppio, la 
zona dell'attentato è stata 
bloccata dai « pasdaran » 
(guardie della rhfohizjone) ed 
isolata dal resto della città; si 
è visto un via vai di ambulan­
ze. Almeno un'altra persona è 
rimasta ferita. Gli uffici del­
la procura si trovano in una 
zona militare, strettamente vi­
gilata; come nei precedenti 
attenuti contro i massóni di­
rigenti del regime, non si capi­
sce come i dinamitardi abbia­
no potuto introdurvisi._ 

E* la terza volta che un at­
tentato dinamitardo sconvol­
ge tragicamente la gerarchia 
iraniana, dopo la bomba nel­
la sede del partito islamico 

(72 morti, fra cui il capo 
del partito, ayatollah Behe-
shfci. quattro ministri e più 
di venti deputati) e quella di 
donrenica scorsa nell'ufficio 
del primo ministro: e ad es­
si bisogna aggiungere gli at­
tentati individuali. ' che han­
no colpito molti: altri espo­
nenti, incluso l'ideologo dei 
partito islamico e l'ayatollah 
Ali Khamenei. gravemente 
ferito fl 28 giugno ed eletto 
nei giorni scorsi segretario 
del partito HI sostituzione del­
l'ucciso Bahonar. 

Il procuratore generale Ali 
Ghodussi, strettissimo collabo­
ratore di Khomeénà. era uno 
degli uomini chiave dell'appa­
rato repressivo del regime; 
egli infatti presiedeva all'atti­
vità dei tribunali rivoluzionari. 
die dall'attentato alla sede 
del partito (28 giugno) in poi 
hanno mandato a morte cen­
tinaia di persone (oltre cento 
solo da lunedi scorso, dopo la 
morte di Rajai e Bahonar). 
- In serata. i | < Consiglio su­
ore»» defia giustizia» ira­
niano ha nominato l'hojatote-
slam Seyed Hussein Moussavi. 
Tabrha Procuratore Genera­
te della Rivoluzione Islamica 

Il discorso dì 
Nilde Jotti 

(Dalla prima pagina) 
lolineaio la compagna Jotti — 
che 6i cjuoca una parie rile­
vantissima, decisiva, dello 
scontro Est-Ovesl. Né siamo 
più in tempi in cui le due 
grandi potenze erano gli uni­
ci protagonisti sulla scena del 
mondo: l'Europa occidentale, 
la Cina, ì paesi emergenti non 
possono oggi subire passiva­
mente le decisioni e le conse­
guenze dello scontro tra t due 
grandi. L'Europa può e deve 
allora farsi protagonista del 
proprio destino e battersi — 
in primo luogo all'interno del­
ie alleanze liberamente con­
tratte — perché sia un destino 
pacifico e operoso. 

Per questa iniziativa esisto­
no tutte le condizioni, e su 
due in particolare ha insistito 
Nilde Jotti: la crescente con­
sapevolezza del ruolo-chiave 
dell'Europa e del Mediterra­
neo nello scacchiere mondia­
le; e la diffusa preoccupazio­
ne di numerosi paesi europei 
di non ' assecondare passiva­
mente l'escalation degli ar­
mamenti senza aver prima ve­
rificano fino in fondo tutte le 
possibilità di una trattativa 
per la loro riduzione. Di que­
ste preoccupazioni sono sinto­
mi l'intensa iniziativa diplo­
matica dei dirigenti della Ger­
mania Federale, le persistenti 
riserve dell'Olanda e del Bel­
gio ad ospitare i nuovi missili, 
le molteplici azioni dì nume­
rose forze socialdemocratiche, 
laburiste e dello stesso mondo 
cattolico. Il presidente della 
Camera ha in particolare sot­
tolineato l'altissimo valore 
morale delle parole di Gio­
vanni Paolo II sulla necessità 
di bandire ovunque le armi 
atomiche. 

Questi, per Nilde Jotti, gli 
obiettivi '• dell'iniziativa euro­
pea: O imporre l'avvio, con 
precise scadenze, di una trat­
tativa per l'allineamento de­
gli armamenti sui livelli più 
bassi; ' © esplorare le reali 
possibilità di una intesa per 
la rinuncia reciproca alla pro­
duzione della bomba N ; © ca­
ratterizzare come strumenti at­
tivi di distensione e di pace 
le stesse alleanze politiche e 
militari. ' ' • • 

Proposte ingenue o impos­
sìbili? si è chiesto il presi­
dente della Camera. Il fatto 
è — ha osservato — che mai 
prima d'oggi l'uomo era riu­
scito ad accumulare una così 
terrificante potenza distruttiva. 
Siamo letteralmente su una 
polveriera - atomica, come ci 
ha drammaticamente ricordato 
il recente convegno di Enee; 

I e basterebbe un fiammifero 
per farla esplodere, e distrug­
gere così ogni traccia dì ci­
viltà esistente sul pianeta. Non 
è quindi più tempo — se mai 
lo è stato — di prepararsi al­
la guerra per salvare 1» pace. 
E' tempo piuttosto di lavorare 
tenacemente per la pace con , 

, una politica di disarmo e jdt ; 

! distensione, d i ."; integrale ri- <; 
spelto dell'indipendenza altrui 
e dì sostegno airemancipaaio-
ne dei popoli . . 

Ci rivolgiamo dunque in par­
ticolare al governo italiano — 
ha concluso la compagna Nilde ,-
Jotti — perché sappia espri­
mere e far valere, in tutte le 
istanze europee e internazio­
nali ed in particolare nel rap­
porto con i suoi alleati, que­
sta ansia e queste, necessità ; 
che costituiscono nel nostro 
tempo la garanzia essenziale e 
reale della vita e del pro­
gresso. 

DEL 5 SETTEMBRE t i f i 
Bari 
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